
Consulenza preventiva in materia di riscossione

Il tema della riscossione ha assunto centrale rilevanza negli ultimi anni ed è sempre
più presente nella vita di tantissimi contribuenti (sono in arrivo oltre 11.000.000 di
atti relativi alla riscossione).

In questo momento storico è di fondamentale importanza analizzare la propria
posizione complessiva al fine di decidere quale possa essere la migliore strategia da
adottare:

- Impugnare gli atti che arriveranno, identificando correttamente i giudici innanzi ai
quali proporre le impugnazioni (commissioni tributarie, tribunali ordinari, tribunali
del lavoro e giudici di pace) e i termini entro cui proporli (20gg., 30gg., 40gg e
60gg);

- Acquisire un estratto complessivo delle proprie posizioni aperte, anche al fine di
valutare se ci sono cartelle prescritte, se ci sono cartelle in tutto o in parte da
sgravare anche per effetto delle recenti sentenze emesse dalla Corte di Cassazione;

- Presentare istanze di rateizzazioni Covid entro il 31dicembre 2020
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- Interrompere rateizzazioni o rottamazioni in corso.

Una consulenza preliminare consente al contribuente di conoscere in anticipo la
propria posizione e decidere di volta in volta e in tempi rapidi quale tipo di
decisione assumere

E’ molto importante pianificare da subito una strategia mirata che possa mettere in
condizione il contribuente di decidere cosa è meglio fare.

Nei prossimi mesi, il pignoramento del conto corrente potrebbe avere conseguenze
molto negative, tra le quali:

la revoca di finanziamenti garantiti dallo Stato o da terzi;

il blocco dei pagamenti da parte di enti pubblici;

il mancato rilascio del durc;

l’esclusione dalle gare di appalto;

La segnalazione alla centrale rischi Banca d’Italia.
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L’attuale disciplina

La sospensione dei versamenti copre il periodo dall’8 marzo al 31 dicembre
2020 e riguarda non solo le rate dei piani di dilazione già concessi previste in tale
arco temporale, ma anche le cartelle pervenute nel 2020 per le quali i 60 giorni utili
per effettuare il pagamento (decorrenti dalla data di notifica) cadono durante questo
periodo di moratoria.

Senza il Decreto Riscossione, i versamenti avrebbero, invece, dovuto riprendere dal
15 ottobre, in base al termine stabilito dal precedente Decreto Agosto.

Fino al 31 dicembre prossimo è sospeso l’invio di nuove cartelle esattoriali ai
contribuenti, ma chi aveva già ricevuto una cartella di pagamento e non l’ha
ancora rateizzata può pagarla entro il 31 gennaio 2021 oppure metterla in
rateazione ora, in modo da poter dilazionare i pagamenti e non avere il timore di
subire azioni esecutive.



L’attuale disciplina

Entro la stessa data del 31 gennaio prossimo, infatti, il contribuente potrà
presentare una richiesta di rateizzazione e se essa verrà accolta pagherà in
base al piano di dilazione concesso dall’Agenzia Entrate Riscossione (in genere,
il numero di rate mensili è variabile tra 72 e 120; se il debito supera i 60mila euro,
la durata del piano viene ridotta in base all’Isee per le persone fisiche e ai dati di
bilancio per le imprese).

Siccome dal 1° gennaio 2021 riprenderanno le ordinarie attività di riscossione
(pignoramenti, fermi amministrativi, iscrizioni ipotecarie) è preferibile presentare la
richiesta di rateazione entro il 31 dicembre per evitare sorprese, specialmente se le
cartelle erano già scadute prima dell’8 marzo scorso.

Un ulteriore vantaggio nel presentare la domanda di rateazione entro il 31 dicembre
prossimo sta nel fatto che quelle richieste entro la fine dell’anno avranno un limite
di decadenza di 10 rate non pagate, anziché le ordinarie 5. L’Agenzia Entrate
Riscossione nelle proprie Faq ha chiarito che «tale agevolazione si applica ai
piani di rateizzazione in essere e a quelli che verranno concessi a fronte di
istanze presentate fino al 31 dicembre 2020».



L’attuale disciplina

Ciò significa che è possibile arrivare sino ad un massimo di 10 rate insolute
(anche non consecutive) senza incorrere nella decadenza dal piano di
rateizzazione ed essere perciò costretti a versare tutto lo scaduto oppure a
subire la riscossione coattiva.

Di questo beneficio può godere anche chi ha una rateizzazione già concessa ed
in corso, però con una particolarità: chi aveva interrotto i versamenti mensili già
a partire dallo scorso mese di marzo arriverà a gennaio prossimo con 10 rate non
pagate e rischierà la decadenza, a meno che non paghi almeno alcune delle quote
sospese, in modo da mantenersi al di sotto della soglia.

Niente proroga, invece, per i versamenti dovuti in base alla rottamazione ter ed
al saldo e stralcio: per essi, il termine di pagamento rimane fissato al 10
dicembre 2020. Questa data – entro la quale dovranno essere versate anche le
precedenti rate sinora sospese – è tassativa e non ammette ritardi, perché non sono
previsti neppure i consueti 5 giorni di tolleranza oltre la scadenza. Perciò, chi
pagherà oltre questo termine, perderà i benefici della definizione agevolata e il suo
versamento sarà acquisito a titolo di acconto sull’intero debito.



Check list

- Avete ricevuto cartelle di pagamento ad oggi in tutto o in parte non pagate ?

- Avete dei contenziosi pendenti contro suddetti atti ?

- Avete ricevuto:

- a) avvisi di mora (art. 60 D.p.r. n. 602\73 nella versione vigente fino alla data 8
giugno 2001); b) intimazioni di pagamento (art. 60 D.p.r. n. 602\73 attualmente
vigente); c) lettere di presa in carico (art. 66 D.p.r. n. 602\73); d) pignoramenti
presso terzi (artt. 72bis e 73 D.p.r. n. 602\73); e) pignoramenti di fitti e pigioni
(art. 72 D.p.r. n. 602\73); f) pignoramenti mobiliari (art. 66 D.p.r. n. 602\73); g)
pignoramenti presso pubbliche amministrazioni (art. 75 D.p.r. n. 602\73); h)
pignoramenti immobiliari (art. 76 D.p.r. n. 602\73); i) preavvisi di iscrizioni di
ipoteca (art. 76 D.p.r. n. 602\73); l) preavvisi di fermo sui veicoli (art. 86 D.p.r. n.
602\73); m) proposte di compensazione tra debiti e crediti ?



Check list

- Avete dei contenziosi pendenti contro suddetti atti ?

- Avete ricevuto degli atti di accertamento ?

- Avete dei contenziosi pendenti contro suddetti atti ?

- Avete presentato delle istanze di rateizzazione ?

- Avete mai chiesto un estratto dei ruoli all’Agente della riscossione ?

- Ricorrete spesso alla compensazione dei Vostri debiti di imposta o contributivi con
Vostri crediti?



Check list

- Avete presentato domande di rottamazione delle cartelle ?

- Avete presentato istanze di definizione a saldo e stralcio ?

- Avete in corso compensazioni di Vostri crediti con debiti di imposta ?

- Avete in corso finanziamenti garantiti da terzi che prevedono quale condizione
risolutiva l’avvio di azioni esecutive da parte di creditori terzi ?

- Partecipate a gare di appalto ?

- Siete fornitori di Amministrazioni Pubbliche ?

- Non avete effettuato dei pagamenti di imposte negli ultimi 5 anni?



La tutela del contribuente

Vizi più ricorrenti:

Mancato annullamento d’ufficio totale o parziale di cartelle che rientrano
nell’ambito di applicazione dell’art. 4 D.L. 119/2018 convertito in Legge n.
136/2018

Mancata considerazione di pagamenti effettuati fino al 24 ottobre 2018 (data di
entrata in vigore del D.L. 119/2018) ed imputabili alle cartelle o alle singole partite
che, per effetto di suddetti pagamenti, sono scesi sotto l’importo di Euro 1.000,00

Richiesta di imputazione ad altre cartelle dei pagamenti relativi alle cartelle o alle
singole partite, effettuati dopo il 24 ottobre 2018 che rientrano nell’ambito di
applicazione dell’art. 4 D.L. 119/2018 convertito in Legge n. 136/2018

Richiesta di imputazione ad altre cartelle dei pagamenti relativi alle cartelle o alle
singole partite, effettuati dopo il 24 ottobre 2018 che rientrano nell’ambito di
applicazione dell’art. 4 D.L. 119/2018 convertito in Legge n. 136/2018



La tutela del contribuente

Omessa notifica dell’atto iniziale della riscossione (ad esempio, cartella esattoriale)

Omessa notifica di atti successivi della riscossione e conseguente mancata
interruzione della prescrizione (ad esempio, intimazione di pagamento)

Omessa prova della notifica

Prova insufficiente della notifica (ad esempio produzione di cartoline postali con
timbro o firme non leggibili)

Richiesta di esibizione dell’originale delle notifiche

Querela di falso relativa ai fatti storici descritti dal pubblico ufficiale nella relata di
notifica

Violazione delle norme in materia in materia di notifica degli atti

Violazione delle norme in materia di notifica degli atti a mezzo pec



La tutela del contribuente

Omessa notifica dell’atto iniziale della riscossione (ad esempio, cartella esattoriale)

Prescrizione breve dell’azione di riscossione (ad esempio 5 anni per sanzioni
tributarie ed interessi oppure 5 anni per contributi Inps e somme aggiuntive)

Prescrizione breve dell’azione di riscossione già maturata al momento in cui è stata
presentata istanza di rateizzazione oppure istanza di rottamazione

Mancanza dei presupposti per invocare l’istituto della interruzione della
prescrizione (fattispecie riconducibile alla sospensione della riscossione)

Richiesta illegittima di interessi di mora sulle sanzioni

Mancata sottoscrizione dell’atto di riscossione

Mancata individuazione del dies a quo per il calcolo degli interessi

Mancato previo contraddittorio prima dell’emissione di alcuni atti della riscossione
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